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Club Alpino Italiano 
Sezione di Asti 

ANA - Sez. di Asti 
 

15-16 Giugno 2024 
SENTIERI DELLA MEMORIA: 

 Rifugio San Pietro e Canale di Tenno 

 Strada o Sentiero del Ponale 

Luogo di partenza Asti, Via Foscolo, fronte stadio comunale (ritrovo ore 5,45 - 
partenza ore 6,00)  

Luogo di arrivo Tenno  
Escursioni 1°giorno: 9,5 Km e 450 m dislivello.  
 2° giorno 1° gruppo (Regina Mundi): 11,3 Km e 550 m dislivello 
 2° giorno 2° gruppo (Defensionmauer): 11 Km e 450 m dislivello 
Difficoltà E e EE (Defensionmauer) 
Capigita Bruno Perosino 3283277848 – Domenico Gazzera 3358377511  
Abbigliamento Da escursionismo: pedule, bastoncini e, per chi ne dispone, 

sarebbe utile la lampada frontale 
Documenti Documento d’identità per l’hotel 
 

Non soci: i non soci dovranno, al momento dell’iscrizione, segnalare ai capigita la loro posizione. La loro partecipazione 
sarà possibile solo se vi sarà disponibilità di posti (i soci hanno precedenza nelle iscrizioni) e sarà ritenuta valida se 
confermata – entro il martedì antecedente la gita – con il versamento dell’acconto del contributo di partecipazione. Ai non 
soci saranno richiesti, oltre la quota normale di partecipazione, € 3,00 perché non tesserati. Il non socio non ha copertura 
assicurativa. E’ possibile attivarla su richiesta: infortunio e/o soccorso alpino al costo rispettivamente di € 7,50 e € 4,50. 
 

La gita si svolgerà in pullman, con numero minimo di 35 partecipanti. (€ 50, comprensivi 
degli oneri accessori, da versare al momento dell’iscrizione).  HB presso Hotel Bel Sit di 
Ponte Arche. Cena (compresi Acqua e 1/4 vino) + colazione, al costo unitario di € 70 + € 2 
(tassa soggiorno) + € 2,50 per 2 panini il 2° giorno (facoltativo), da versare direttamente 
all’Hotel. Per ambedue i gg. è previsto il pranzo al sacco, ma il 1° giorno si può consumare 
qualcosa in rifugio (prenotazione obbligatoria tra le ore 8,00 e le ore 11,00 al 0464-791003 o 
380-7464437). 

Descrizione del Programma 

Sabato 15/06 Impiegheremo le prime ore di sabato 15 giugno per raggiungere Tenno, dove 
arriveremo intorno alle 10,30. Nel tragitto saranno effettuate le soste 
strettamente necessarie ed in osservanza agli obblighi dell’autista.  

 A Tenno incontreremo Adriano Pisoni della SAT di Arco di Trento che sarà la 
nostra guida per i due giorni. Lasciato il pullman, prenderemo il sentiero 406b 
che in pochi minuti ci porterà all’antico e bellissimo borgo medievale di Canale 
di Tenno, la cui visita, però, sarà rimandata a fine camminata. Dal borgo parte il 
sentiero 406 che con ripida salita nel bosco ci porterà in 1h 30’ circa al rifugio 
San Pietro, detto il Balcone del Garda per la splendida vista che si gode dalla sua 
terrazza sul lago e sulle cime circostanti (monte Altissimo, Stivo, Baldo). 

 A proposito della ripida salita, raccontiamo un aneddoto, che gira tra gli 
escursionisti del posto, relativo alla classificazione dei sentieri. Il sentiero 406 è 
classificato “sentiero senza chiacchiere”… 

 Dopo la sosta pranzo si riprenderà il sentiero 406, fino a località Bastiani, dove 
lo si abbandonerà per seguire la strada interpoderale (sentiero 406A) che in poco 
meno di 2h ci porterà all’incantevole Lago di Tenno, una perla colore zaffiro, 
uno specchio d'acqua turchese e con una caratteristica isoletta al centro. Dal 
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lago, in meno di mezz’ora, torneremo a Canale di Tenno e si potrà procedere alla 
sua visita (libera). Le sue case in pietra, i ballatoi affacciati su viuzze silenziose, 
le volte a botte e i gerani che colorano finestre e poggioli hanno attratto sin dal 
secondo dopoguerra artisti da tutta Europa, ispirati dai suoi scorci e dal 
paesaggio circostante che consente di avere una meravigliosa visuale sul lago di 
Garda. Tra tutti il pittore torinese Giacomo Vittone che scelse Canale come 
soggetto per molte sue opere. È a lui che oggi è intitolata la Casa degli Artisti, 
luogo di dimora e ritrovo per gli artisti che visitano il borgo. Dopo aver vagato 
per le viuzze del borgo, si potrà fare sosta, per l’appunto,  alla Casa degli Artisti 
e al Museo degli Attrezzi Agricoli. Poco fuori il borgo c’è invece la statua della 
“Vicinia delle Ville del Monte”, che ricorda l’antica forma di amministrazione 
autonoma che comprendeva Canale di Tenno e i borghi circostanti. 

 Concluderemo la giornata spostandoci in pullman a Ponte Arche per raggiungere 
l’Hotel Bel Sit per il pernottamento. 

 
 

Canale di Tenno – Affresco su muro di casa 
medievale 

 

 

Rifugio San Pietro 

Lago di Tenno 

Domenica 16/06 Dopo colazione, il pullman ci porterà a Riva del Garda, davanti alla centrale 
idroelettrica, dove ritroveremo l’amico Pisoni accompagnato da Mauro Zattera,  
storico, ricercatore, scrittore e collaboratore RAI, il quale ci illustrerà le 
fortificazioni austriache della prima guerra mondiale che ci avvieremo a visitare. 

 A circa 500 metri dalla centrale idroelettrica parte la Strada del Ponale che noi 
percorreremo. La Strada del Ponale fu ideata da Giacomo Cis, imprenditore, 
nato a Bezzecca, nel comune di Ledro, il 12 giugno 1782, che non avendo eredi 
usò tutto il suo potere economico per il bene della sua valle con diverse opere. 
Questa è la più importante perché permise alla valle di Ledro di uscire 
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dall’isolamento in assenza di rotabili per raggiungerla.  I lavori ebbero inizio il 1 
febbraio 1848 e finirono il 3 gennaio del 1851 proprio quando egli stesso morì 
regalando a Riva del Garda questa grandissima e meravigliosa opera. 

 Alla terza galleria della Strada del Ponale c’è l’accesso alla Tagliata del Ponale. 
Si tratta della “più ardita opera di architettura militare di tutta la linea di difesa 
austro-ungarica del settore”: il complesso di opere, distribuito su cinque piani e 
per uno sviluppo in roccia di circa un chilometro, è collegato a postazioni 
d’artiglieria, ricoveri, vedette, che si diramano dalle ultime tre gallerie del 
Ponale, scendendo verso Riva. Il tutto è collegato al Defensionmauer, il muro di 
difesa posto sopra le Zete della strada del Ponale. Il Forte Teodosio, una batteria 
per artiglierie all’aperto costruita nel 1860, è all’esterno mentre la Tagliata è 
interamente scavata in roccia. Noi visiteremo il primo e secondo piano della 
Tagliata. 

 Dopo la visita ci divideremo in due gruppi, uno continuerà per la Strada del 
Ponale, mentre l’altro salirà al Defensionmauer su percorso più impegnativo. 

  
 Gruppo 1 (E) -  Seguiremo la Strada del Ponale e, al bivio dopo il Ristorante 

Ponale Alto Belvedere, andremo a sinistra sulla strada per Pregàsina che 
seguiremo fino alla nostra meta: la statua della Regina Mundi dello scultore 
francescano Silvio Bottes, situata su un terrazzo montano affacciato sul Lago di 
Garda da cui si ammira un magnifico panorama. Dopo la sosta pranzo si tornerà 
indietro per la stessa strada. Giunti all’incrocio con l’Antica Via del Ponale, la si 
percorrerà fino a ricongiungerci con la Strada del Ponale e chiudere un piccolo 
anello. Continuando poi a scendere sulla Strada del Ponale arriveremo al 
Ristorante Ponale Alto Belvedere dove ritroveremo l’altro gruppo. 

  

 

Tagliata del Ponale 
Circa 200 gradini tra 1° e 2° piano 

 

 

Pregàsina 
Regina Mundi 
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 Gruppo 2 (EE) -  Usciti dalla Tagliata del Ponale seguiremo la Strada del 
Ponale per circa 500 metri, poi sulla destra troveremo il sentiero 405 che con un 
ripido balzo di 300 m ci porterà ai 470 m del Defensionmauer, complesso di 
fortificazioni posto al di sopra della Strada e della Tagliata del Ponale, a difesa 
dell'Alto Garda e della Valle di Ledro. Durante la Prima Guerra Mondiale la 
Valle di Ledro si trovava al confine tra l'Impero Austro-Ungarico, di cui faceva 
parte, e il Regno d'Italia. La popolazione civile fu dunque evacuata dal 
fondovalle (per la maggior parte in Boemia) mentre Kaiserjäger, Standschützen 
e Alpini si contendevano il controllo della Valle e delle montagne circostanti. 

 Proseguiremo con il sentiero 472, molto trafficato, essendo il sentiero d’accesso 
alle numerose vie di arrampicata e ferrate su falesia del settore Cima Capi-
Ledro, fino a discendere nuovamente sulla Strada del Ponale che seguiremo fino 
al Ristorante Ponale Alto Belvedere per ricongiungerci con l’altro gruppo. 

 A gruppo riunito, continuando sulla strada del Ponale, si ritorna a Riva del Garda 
per il rientro ad Asti. 

 

Defensionmauer 
Lunga fuciliera in cemento armato con 

feritoie verso sud 
 

Sulle Zete della Strada del Ponale 
Vista del Lago di Garda  

 

 

 

 

 

 



Tracce gita CAI 15-16 giugno 2024 

 

15-06-2024 (E): Rifugio San Pietro – Canale di Tenno 

 

 

16-06-2024 - 1° gruppo (E): Strada del Ponale-Pregàsina (Regina Mundi) 

 

 

 

 

 

 



 

16-06-2024 - 2° gruppo (EE): Strada del Ponale - Defensionmauer 

 

 


